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Dopo un confronto teso e sofferto, il Consiglio Nato ha detto sì alla doppia opzione zero 

Disarmo, via aperta al negoziato 
Ora, tutte le decisioni devono 
essere portate a Ginevra 
e confrontate con i sovietici 
Anche per il convenzionale 
si sceglie la trattativa 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O SOLDIN I 

M i REYKJAVIK II si delta Na 
to alla -doppia opzione zero-
e venuto Sofferto contrasta 
to assenso a un accordo che 
se andrà In porto Gambiera la 
(accia militare dell Europa 
novecento e pm -missili nu 
cleari che se ne andranno 
quelli con una portata tra cin 
quecento e cinquemila chilo 
metri L Alleanza ha chiuso te 
ri in (slanda due mesi trai più 
difficili della sua stona era il 
16 aprile quando il segretario 
di Stato Usa Shultz reduce dal 
suo viaggio a Mosca aBruxel 
les aveva strappato agli euro 
pei I impegno a definire la 
propria posizione «al massi 
mo> entro la fine del mese 

Il si alla eliminazione dei 
missili non è I unica novità di 
Reykjavik Ce n è un altra di 
fronte al problema del «dopo 
doppia opzione zero* di co 
me garantire cioè una steurez 
za insidiata da uno squilibrio 
convenzionale che proprio la 
scomparsa di tante armi nu 
cleari renderebbe più acuto 
la Nato ìndica la Via de) nego 
ziato Pur se confusa in una 
luce incerta pur se sicura 
mente ancora oggetto di con 
irastt Interni (tra i diversi go 
verni nel seno stesso di alcuni 
governi e tra la struttura mi li 
tare e quella politica dell A] 
leanza) I indicazione di que 
sta scelta nel comunicato fina* 
l e c e e questo non era scon 
lato Prende cosi consistenza 
urto scenario che per la prima 
volta prevede un processo 

continuo e senza salti di prò 
gressiva riduzione dei con 
Ironto militare tra i due schie 
ramenti in Europa I elimina 
zione dei missili contemplati 
dalla «doppia opzione zero» il 
bando delle armi chimiche la 
riduzione delle forze conven 
zionali e m questo contesto 
anche dei missili nucleari tatti 
ci Uno schema che nel comu 
meato e preceduto solo dal 
I appoggio ali ipotesi di ac 
cordo (riduz one del 50 per 
cento) sulle armi strategiche 

Nulla più che uno scenano 
per ora Non solo il negozialo 
sul convenzionate è ancora 
[ontano ma la stessa strada 
verso I accordo sui missili è 
tutt altro che spianata la Na 
to a Reykjavik ha fatto in 
fondo solo un «accordo con 
se stessa» Ciò permetterà a 
Ronald Reagan domani o lu 
ned) di esporre sui missili la 
«posizione dell Occidente-
ma tutto deve essere portato 
sut tavolo di Ginevra e discus 
so con i sovietici In quel «lui 
to» ci sono anche remore e 
condizioni che potrebbero ri 
velarsi altrettanti ostacoli So 
prattutto una la pretesa dei 
tedeschi che gli alleati hanno 
accettato di chiamar fuon 
dall accordo i «loro- 72 Per 
shmg IA missili americani ma 
in dotazione alle forze armate 
tedesche e le cui testate nu 
cleari sono in mano agli statu 
mtensi 

Bonn ha avuto soddisfano 
ne anche su un altro punto im 

Una visione della riunione del Consiglio Atlantico e sotto, Andreotti mentre parla alla tribuna 

portante le sue preoccupa 
zioni gì usi Realissime queste 
e fatte valere contro la dura 
opposizione bruannica e fran 
cese sui missili di teatro quel 
li con un raggio sotto i cinque 
cento chilometri 11 comunica 
to cita la necessita di un nego 
ziato che porti «in connessio 
ne con il raggiungimento di 
un equilibrio convenzionale e 
il bando totale delle armi chi 
miche» a «tangibili e verifi 
cabiti riduzioni» di queste ar 
mi 

Quanto al convenzionale il 
comunicato riflette il supera 
mento di un altro serissimo 
contrasto che aveva paralizza 
to finora I iniziativa occidenta­
le quello tra i francesi favore 
voli a un negoziato fra tutti i 
paesi europei e gli americani 
disponibili solo a una trattati­
va tra i blocchi L unità è stata 
ricomposta con un faticoso e 
fragile compromesso che pe­
ro ha il mento di indicare per 
le future trattative la sede del 

la Conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione in Europa 
in corso a Vienna È un pò 
una svolta non solo perche 
costituisce la risposta a una 
iniziativa del Patto di Varsavia 
risposta molto diversa dai toni 
puntati su un nequilibno tutto 
fondato sui narmo venuti solo 
pochi giorni fa dalla riunione 
dei ministri della Difesa a Bru 
xelles ma anche perché prò 
pno a Vienna secondo il giù 
dtzio generale stanno matu 
rando novità interessanti In 
particolare la prospettiva di 
una trattativa volta a modi fi 
care in senso difensivo le dot 
trine militari che molti giudi 
canq I unica chiave per stnn 
gere un dialogo concreto sul 
la sicurezza reciproca tra i due 
blocchi in Ejropa 

Segnali nuovi insomma ar 
nvano dalla Nato e non solo 
qui a Reykjavik Andreotti il 
tedesco Genscher e altn al 
trettanto sensibili al valore di 
un foro europeo come la 

Csce li hanno sottolineati con 
soddisfazione mentre gli 
americani Shultz in testa si 
mostravano assai più pruden 
ti E anche forse I inizio di 
una nfiessione su un punto di 
fronte al quale I Alleanza fi 
nora ha chiuso sempre gli oc 
chi la necessita di cominciare 
a pensare a una strategia mili 
tare che pur restando legata 
alta dissuasione nucleare non 
consideri il disarmo in Europa 
come un pencolo e una iattu 
ra La spinta è venuta certa 
mente dalla prospettiva che 
I accordo sui missili vada in 
porto e probabilmente anche 
dai conflitti non composti tra 
gli alleati ma è un fatto mie 
ressante che il Consiglio atlan 
tico abbia deciso tra I altro 
I apertura di una consultazio 
ne permanente «per studiare 
I ulteriore sviluppo di un con 
cetto globale di controllo de 
gli armamenti e di disarmo-
Una novità almeno nelle in 
tenziom 

C'è già chi teme possibili sabotaggi 
La piumone d?l Consigliò atlaMico-s'è conclusa ieri 
a Reykjavic con una risoluzione m sedici punti in 
cui I Europa ha detto «sì» alla «doppia opzione 
zero» Non sono mancate le difficolta per approva­
re il documento, e le diffidenze restano ancora, 
soprattutto da parte francese II ministro degli 
Esten Andreotti invita alla vigilanza contro gli 
eventuali tentativi di sabotare l'accordo 

DAI. NOSTRO INVIATO 

F R A N C O D I M A R E 

• • REYKJAVIK Alle IO di ieri 
mattina i sedici ministri degli 
Esteri dei paesi Nato sono 
usciti alla spicciolata dall ho 
lei Saga nel centro di Reykja 
vik La riunione del Consiglio 
Atlantico iniziata alle 8 in 
punto era appena finita Nelle 
borse e nelle cartelline di pel 
(e del ministri e era la risolu 

zione in sedici punti 0 ultimo 
dei quali dedicato al prossimo 
appuntamento previsto per i l 
giugno 88 in Spagna) con la 
quale I Europa ha detto «si* al 
la «doppia opzione zero» per 
la prima volta nella stona dei 
rapporti Est Ovest non si parla 
di blocco degli armamenti 
ma di smantellamento di siste 

mi d arma già esistenti & i l 
mandato a trattare con I Urss 
a Ginevra che il presidente de 
gli Stati Uniti Ronald Reagan 
stava aspettando con la rìspo 
sta degli alleati è ripartito ieri 
da Reykjavik il segretario di 
Stato americano George 
Shultz "riferirò al presidente» 
ha detto 

La strada adesso sembra 
spianata e ieri subito dopo la 
riunione e era ana di cauta 
soddisfazione Un parco An 
dreotti pnma del briefing con 
la stampa italiana tenuto in 
un aula del liceo «Haga» (do 
v era sistemato il centro slam 
pa internazionale) ha parlato 
di una risoluzione che *apre 
una nuova era nei rapporti Ira 
Est e Ovest un processo già 
sancito dal documento con 
elusivo approvato dalle sette 

maggiori potenze Industriali a 
Venezia» 

ma le difficolta per appro 
vare quel documento non so 
no certo mancate E le diffi­
denze restano ancora Supe 
rato lo scoglio della Germania 
Federale che ha Condiziona­
to il suo «si» al non insertmen 
to del «suoi* 72 Pershing 1 A 
nello schema della doppia op­
zione zero «w>no emerse, con 
forza Inattesa te difficoltà pò 
ste dalla Francia custode della 
sua «force de frappe» e dalla 
Gran Bretagna che non voleva 
includere nelle successive 
trattative i missili cortissimi 
quelli con gittata inferiore a 
500 chilometn 

Con gli animi solo un pò 
più tranquill al bnefing con i 
rappresentanti della stampa 

italiana il ministro degli Esteri 
Andreotti non si e lasciato 
scappare i occasione per una 
battutina velenosa nei con 
fronti del collega francese 
Raimond «C e chi ritiene che 
il deterrente nucleare sia indi 
spensabile noi non siamo mai 
stati di quest avviso Parigi do 
vra rendere conto del suo at 
teggiamento ali opinione pub 
blica francese-

Ma nella proposta di dop­
pia opzione zero non e e forse 
un eccesso di riduzione che 
può portare ad un cambia 
mento della dottnna Nato ba 
sata sulla cosidelta «nsposta 
flessibile*7 gli chiedono «At 
tnbuisco - dice Andreotti - la 
conservazione della pace a 
un azione politica Affidarsi 
solo ai mezzi militari oggi più 

che mai sarebbe insudiciente 
La stona della «linea Magìnot» 
resta come cenere sulla testa 
di tutti gli strateghi-

La proposta Janjzelskjì ap­
provata e slanciata al recente 
vertice del Patto di Varsavia a 
Berlino Est verrà accol ta ' 

«Nel comunicato Nato di 
oggi dice Andreotti - c e 
un elencazione e un calenda 
no di compiti dove emerge un 
legame abbastanza chiaro tra 
i missili cortissimi e gli arma 
menti convenzionali La pro­
posta Jaruzelskii mi sembra 
interessante nconosce positi 
vamente I esigenza di un nuo 
vo modo di pensare* 

Signor ministro gli chiedo 
no esiste un legame (ra le va 
ne eolees del negoziato eu 
romissili missili «corti* e cor 

(issimi e armamenti COnve/r 
zionaìl* «Noi - dice Andreoffr 
- abbiamo cercato di evitare 
la logica dei tutto o niente 
dando 1 adesione per questo 
primo round del negoziato 
stabiliamo le basi per una fi 
ducia crescente nei confronti 
del negoziato globale* 

Però attenzione avverte 
Andreotti bisogna essere vigi 
li e e già chi tenterà di sabota 
re I accordo E i l riferimento 
chiarissimo e ancora una voi 
ta a Francia e Inghilterra 
•Quella di Reykjavik - d ice 
Andreotti è una svolta im 
portante alla quale bisogna far 
seguire lavoro molla tenacia 
e coerenza perché chi non 
vuole che questo programma 
di disarmo venga realizzato 
non sia in grado di bloccarlo 
o ritardarlo» 

I risultati di Reykjavik 

«Un passo ancora 
molto timido 
commenta l'agenzia Tass» 
• • MOSCA Secondo I a 
gen2ia ufficiate di informa 
zione sovietica Tass la ri 
sposta che i ministri degli 
Esten della Nato hanno dato 
ieri alla iniziativa di pace 
sovietica per l eliminazione 
delle armi nucleari dall Eu 
ropa» costituisce un «passo 
ancora mol to t imido verso il 
disarmo» poiché a Reykja 
vik non e stata accettata la 
•opzione doppio z e r o che 
prevede ol t re al r it iro totale 
dei missili nucleari a media 
gittata anche il r i t i ro totale 
dei missili a breve gittata 
dal l Europa 

Nel commentare I accet 
(azione da parte della Nato 
della richiesta tedesca per 
I esclusione dei missili Per­
shing I A dal trattato Usa 
Urss sul rit iro dei missili nu 

Palestinesi 
L'Olp 
disponibile 
a una tregua 
concordata 

• • TEL AVIV La creazione 
•di uno Stato palestinese indi 
pendente accanto allo Stato 
di Israele» e il punto centrale 
dei documento approvato al 
termine dell incontro svoltosi 
a Budapest fra una delegazio 
ne della sinistra israeliana 
guidata dal deputato alla 
Knesset!) Charlie Biton e una 
delegazione dell Olp guidata 
da due membn dell esecutivo 
Nello stesso documento al n 
conoscimento di Israele da 
parte palestinese fa riscontro 
da parte israeliana il ricono 
scimcnto deil Olp e de! suo 
diritto a partecipare alla con 
ferenza internazionale d i pa 
ce La fotografia dell abbrac 
ciò fra Charlie Biton e Abu 
Mazen dell esecutivo palesti 
nese era ieri mattina sulle pn 
me pagine dei giornali israe­
liani 

Mentre a Tel Aviv si prean 
nuncìa t apertura di una1 in 
chiesta giudiziaria a canco d i 
Biton e degli altri partecipanti 
ali incontro a Budapest Abu 
Mazen ha detto che J Olp è 
disposta ad un cessate il fuo­
co totale con Israele a condì 
zione di reciprocità «per tutto 
i l periodo dei negoziali nel 
1 ambito di una conferenza in* 
ternazionale» Commentando 
I incontro di Budapest Abu 
Mazen ha detto che «I impor 
tante è che il dialogo prose 
gua nonostante le leggi israe 
liane Siamo desiderosi - ha 
aggiunto - d i parlare con tutti 
gli israeliani che riconoscono 
che I Olp rappresenta ti popo­
lo palestinese e poco importa 
che si tratti di un dirigente o di 
un militante di che partito sia 
o se si considen o no sioni 
sta» 

cleari a breve gittata da l ! Eu 
ropa 1 inviato speciale della 
Tass a Reykjavik Albert Baie 
banov commenta «Questa 
posizione della Nato minac 
eia di complicare e rallenta 
re il raggiungimento d i un 
accordo sui missili a breve 
gittata alle trattative di Gine­
vra Questo è stato brusca 
mente confermato dal se 
gretano di Stato americano 
George Shultz ti quale ha d i 
chiarato che le trattative su 
missili a media e breve gitta 
ta sono lungi dall essere 
concluse» 

Il dispaccio della Tass dal­
la capitale islandese lamenta 
anche che «i partecipanti al 
la riunione del Consiglio 
atlantico non hanno nspo 
sto alle proposte del Patto d i 
Varsavia relative alle armi 
convenzionali» 

Messico 

Sequestrata 
tonnellata 
di cocaina 
n CITTA DEI MESSICO Una 
tonnellata di cocaina pura è 
stata sequestrala dall esercito 
messicano in una delle più 
spettacolan operazioni contro 
Il iranico di stupefacenti I l la ! 
to è avvenuto nella c i t t ì d i 
Cruz de Eloia Nello stato di 
Sinaloa a circa I 200 chilo 
metri a Sud di questa capitale 
dove la cocaina era stata Ira 
sportata con un aereo «Co* 
mander- d i matricola colom­
biana 

Un gruppo di militari è r i 
masto per otto giorni in trin­
cee scavate ai lati d i una pista 
clandestina ad aspettare I arri­
vo di qualche canco d i stupe-
facenu Quando il piccolo ae 
reo i atterrato I trafficanti 
hanno risposto sparando al 
militari ma sono stati circon­
dali e 12 arrestati mentre altri 
sono ri luciti a fuggire 

Il generale Rodolfo Reta 
Tngos responsabile della no 
na zona militare ha detto che 
sull aereo sono stati trovati 
650 pacchetti di cocaina di o l ­
tre un chilogrammo ciascuno 
Secondo informazioni non uf­
ficiali nell operazione sarebbe 
rimasto ucciso il capo della 
polizia locale Alfredo Ayala 
jackes 

E assai probabile che i 
trafficanti siano stati traditi da 
alcuni loro colleghi arrestati 
una settimana fa nella zona 
dopo un altro conflitto con I 
militan e che i arrivo dell in 
gente carico sia stato preven 
Imamente segnalato agli inve­
stigatori 

Aperto il salone aerospaziale di Parigi 

Troppo caro anche per gli Usa 
il superbombardiere B-l-B 
ON Stati Uniti ali offensiva al salone aerospaziale di 
Le Bourget a Parigi, per contendere il terreno alle 
industne aeronautiche europee Presentato il super­
bombardiere nucleare B 1-B dal costo vertiginoso 
di 500 miliardi a esemplare Buoni piazzamenti del 
le industrie italiane, collocate al quinto posto per 
fatturato fra i paesi occidentali, la stessa graduatoria 
ottenuta nell'esportazione di armamenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O M O N T A L I 

M PARICI Gli americani sta 
volta hanno fatto le cose in 
grande Dopo avere più o me 
no snobbato per anni I appun 
lamento di Le Bourget hanno 
scomodato ora nientedimeno 
che i l grande e agghiacciante 
bombardiere strategico nu 
cleare B I B che e diventato 
cosi la vedette del Salone del 

10 spazio e dell aeronautica 11 
velivolo famoso per le sue 
traversie costruttive e per i co 
sti incredibili (si calcola che il 
suo prezzo sia di 500 miliardi 
ad esemplare) e che altro non 
è che una piattaforma per 
Cruise e bombe atomiche ha 
perfino un tocco di italianità 

11 suo motto - eredita delia se 
conda guerra mondiale quan 
do uno stormo di bombardien 
americani in Puglia fece suo 
questo slogan - è infatti «E 
sempre I ora- E nella nostra 

lingua la scntta spicca sulla 
nera livrea 

Il B 1 B tuttavia dovrebbe 
essere al canto del cigno 
Neppure il Sac (Strategie Air 
Command) e il governo Usa si 
possono permettere un aereo 
dei genere Soprattutto in 
tempi di opzione zero e di 
ctìnseguente «convenzionaliz 
zazione» a tutto campo Que 
sta dei resto e la carattenstica 
di questa edizione dell Air 
show parigino i costruttori 
del settore te industrie di ar 
mamento insomma il com 
plesso militar industriale 
stanno rifacendo i conti con il 
mercato e con questa felice 
ma imprevista novità E si co 
mincia a pensare ai progetti 
futuri A quando cioè ci sarà 
da dividere un altra grande 
torta di finanziamenti 

Mai come questa volta li Sa 

Ione e stato tanto spettacola 
re Gli americani, come si e 
detto sono tornati m forze In 
questi ultimi anni gli europei 
hanno strappato loro quote 
importanti di mercato sia nel 
campo civile che in quello mi 
lìtare Ed ecco allora oltre al 
B 1 B gli altri gioielhnt come i 
caccia F 16 ed F 18 Gh Usa 
tentano in questo modo di en 
trare nella spaccatura che si e 
prodotta tra gli europei che 
presentano cornei altro anno 
a Londra i prototipi dell inter 
cettore del 2000 inglesi ita 
liani tedeschi e spagnoli il lo 
ro EAP i frances il Rafale Ma 
complessivamente ti vecchio 
continente e ali attacco E di 
questi giorni I annuncio uffi 
Ciale del consorzio Airbus di 
dare il via al quadrigetto 
A 340 e al bireattore a grande 
capacita A 330 La Me Dou 
glas comunque insiste col suo 
MD 11 trireattore che volerà 
per la prima volta il prossimo 
anno figlio tecnologico del 
DC 10 E ia guerra Ed e aper 
tissima Con qualche punto di 
vantaggio ai momento per 
I industria di Long Beach 
L MD 11 ha collezionato già 
120 ordini tra cui come si sa 
ci sono te dieci macchine pre 
notate dall Alitalia a 80 miìio 
ni di dollari I una I! tutto pero 
lo diciamo per essere precisi 

porterà per il nostro paese la 
voro e con messe parti im 
portanti dell MD 11 si produr­
ranno negli stabilimenti Aen 
talta di Pom gliano d Arco 

Tra le altre novità del Salo 
ne ce ne sono alcune che ci 
nguardano da vicino Per 
esempio ecco I A 5 E un cac 
eia per cosi dire sovietico-ci 
nese italiane è infatti il vec 
chio Mig 19 che il governo di 
Pechino ha modificato e che 
adesso e sotto cura ali Aenta 
ha che gli oovra nnnovare 
completamente avionica ed 
elettronica 11 colpo grosso 
italiano e rappresentato tutta 
via dal Piaggio P 180 «Avanti* 
E un execut ve con una strut 
tura aerodinamica ongmalissi 
ma studiata dai computer del 
la scuola Ncrmate di Pisa ad 
eliche posteriori ma con pre 
stazioni da jet Ha una veloci 
ta massima di 750 chilometri 
1 ora (insomma 1 aereo ad eli 
ca più veloce del mondo) 
una linea nv az ionar ia e costi 
di gestione r dotti OralaPiag 
gio cerca un partner per com 
mercializzar*. I «Avanti" so 
prattutto nel mercato 
nordamericano 

L industria aerospaziale ita 
liana continua dunque ad 
avere il vento in poppa Ora 
per fatturato e al quinto posto 

Un poliziotto francese sorveglia a Le Bourget il superbombardiere B 1 B 

nella graduatona dei paesi oc 
cidentali Guarda caso e la 
stessa posizione acquisita 
nell export di armamenti 

Le aziende hanno presenta 
to in questi giorni bilanci e 
prospettive LAermacchi ha 
raggiunto i 300 miliardi di fat 
lurato con un incremento n 
spetto al 1986 de l20percen 
to Giulio Cesare Valdonio di 
rettore generale dell azienda 
ha annunciato ieri che I Aer 
macchi ha venduto alcuni ve 
hvoh MB 330 al Dubai ed altn 
ancora ad un paese orientale 
di cui pero non e stato fatto il 
nome 

Anche I Agusta si presenta 
a Parigi con una netta in ver 
sione di tendenza Ancora nel 
1985 il gruppo perdeva 85 mi 
liardi ora ha un utile di 15 
Del resto i programmi el col 
tertstici Agusta sono forte 

mente ali avanguardia Si va 
dall EH 101 costruito in col 
laborazione con I inglese We 
slland al Mangusta 129 e al 
modello controcarro svilup 
pato da quest ultimo che di 
versi paesi europei adotteran 
no il Tonai 11 presidente Raf 
faelloTeti ha detto |en in una 
conferenza slampa che spera 
addirittura che il Tonai venga 
preso in considerazione dagli 
Stati Uniti d America per lo 
studio congiunto di un unico 
elicottero leggero da combat 
timento 

La Fial aviazione (600 mi 
liardi di fatturato e 12 di utile) 
dal canto suo ha ribadito la 
sua vocazione per la motori 
st ca amministratore dele 
gato ngegner Giancarlo Baf 
fetta ha anzi sottolineato che 
la casa torinese resterà nel 
campo della propulsione e 

non ha fatto mistero della 
grande apertura anche verso 
motori spaziali annunciando 
un accordo con I americana 
Marquardt per I acquisizione 
della relativa tecnologia per 
motori a razzi ausiliari 

In questo Salone non si 
pensa peraltro solo agli affari 
ma anche ai progetti per il fu 
turo prossimo venturo c o m t 
I aereo per il terzo millennio 
che sarà lo spazioplano da 
25mila chilometri ali ÙTà Nel 
frattempo però i francesi prò 
pongono I AGV (aereo a gran 
de velocita) che potrà traspor 
tare 150 persone a 5000 chi lo 
metri orari a 25 chilometri 
d altezza Come dire collega 
re Parigi con New York in 
un ora Una sfida tecnologica 
per I Europa 1 ha definita Hen 
ry Martre presidente dell Ae 
rospaziale 

I compagni della Sezione Che 
Guevara di San Giovanni Galermo 
(Catania) sono vicini al compagno 
Franco Battaglia per la scomparsa 
della 

SORELLA 
Sottoscnvono 50 000 lire per I Uni 
ta 
Catania 13 giugno 1987 

in ricordo del compagno 
ENRICO BERLINGUER 

la compagna Fiamma Sebastiani 
sottosenve 500 000 lire per il parti 
to 
Roma 13 giugno 1987 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

CESARE PESCI 
i cugini Maria e Ferruccio o ncor 
dano ad amici e compagn sollo 
senvendo per 1 Un la 
Roma 13 giugno 1987 

Luigi ed Emiliana ricordano la 
scomparsa del cugino compagno 

CESARE PESCI 
sottoscrivendo per la stampa co 
munuta 
Roma 13 giugno 1987 

In ncordo del caro 

CESARE PESCI 
scomparso prematuramente icugi 
ni Franco e Lucia sottoscrivono per 
I Unita 
Roma 13 giugno 1987 

È irag cameme deceduto il compa 
8 0 0 CESARE CRASSI 

(RINO) 
La sezione del Pan lo «flruzzone 
D odal * il Circolo Anpi I Arci e il 
Consiglio di delegazione di Sturla 
partecipano al dolore della cara 
compagna Rita e dei suoi familiari 
Genova 13 giugno 1987 

I compagni della Filcam Cgil di Ve 
nezia esprimono II loro dolore per 
la scomparsa di 

ANNALISA ZARA 
Sottoscnvono per I Unno. 
Venei» 13 giugno 1987 

I compagni della Funzione pubbli 
ca Cgil partecipano al dolor* di 
Maurizio Zara per la (comparsa di 

ANNALISA 
Sottoscnvono per I Unità 
Venezia 13 giugno 1987 

I compagni della Camera del lavo 
ro territoriale di Venezia sono vicini 
at compagno Maurizio Zara nel do 
lore per la prematura scomparsa di 
sua moglie 

ANNALISA 
Sottoscnvono per / Unita 
Venezia 13 giugno 1987 

t compagni del comitato zona indù 
striale del Pei di Mestre Venezia si 
uniscono at dolore del compagno 
Maurizio Zara per la grande perdita 
di sua moglie 

ANNALISA 
e sottoscnvono 100 mila lire per 
/ Unita 
Mestre (Ve) 13 giugno 1987 

1 compagni del Consiglio di tabbn 
ca Alluminio Italia di Porto Margtw 
ra a nome anche del cassintegrati 
espr mono le più protonde condo 
glianze al compagno Maunzio Zara 
per la grande peoita di 

ANNALISA 
Sotioscr vono per / Unità 
Marghera 13 g ugno 1987 

U Fiom Cgil di Venezia espnme il 
suo cordoglio al compagno Mauri 
zio Zara per la morie di 

ANNALISA 
e sottosenve SO mila tire 
Mestre 13 giugno 1987 

filIIIIIPflllli'l1!! ' i 8 l'Unità 

Sabato 
13 giugno 1987 


